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Caro direttore, 
mi stupisce l’insorgere delle associazioni gay
contro Guido Barilla. Colpevole di aver detto
che per la sua azienda il concetto di famiglia
è tradizionale. Sarà pur libero un
imprenditore di decidere a quale segmento
di mercato indirizzare il proprio prodotto.
Sarà pur libero un padre di famiglia di
pensare e dire ad alta voce che la sua
esperienza come padre lo porta a credere
che la famiglia con una madre e un padre sia
più adatta all’educazione dei figli. Chi non è
contento, libero di pensare in modo
differente, libero di comperare i prodotti di
un altro marchio. Ma il boicottaggio del
marchio la dice lunga sull’idea di libertà a
senso unico, di certe associazioni e circoli.
Qui sta la vera differenza: io – che la penso
come Guido Barilla a proposito di famiglia –
se mi piace un prodotto, non mi chiedo
quali siano i gusti sessuali dell’imprenditore
o dello stilista che lo pensa o lo produce.
Non faccio discriminazioni, cosa fanno sotto
le lenzuola sono affari loro, ne renderanno
conto alla coscienza o al confessore, basta
che non impongano a me il loro modello di
vita.

Nerella Buggio

Caro direttore,
Barilla boicottata? Sosteniamo Barilla!
Perché non lanciare una campagna di
sostegno alla Barilla? Chi non è d’accordo
col boicottaggio delle associazioni gay della
Barilla, acquisti i suoi prodotti!

Antonio Meo

Caro direttore,
leggo Avvenire da anni e vi ringrazio per il
servizio che fate. Mi sono indignata per la
polemica scatenata dalle lobby lgbt e
sostenitori nei confronti di Guido Barilla in
merito all’intervista dal lui rilasciata. Ho
potuto personalmente constatare la
correttezza e signorilità del signor Barilla
anche nel trattare altre questioni in
interventi pubblici e ho potuto apprezzare la
poesia delle pubblicità della sua ditta,
alcune della quali ricordo a distanza di anni.
Come mamma (e nonna), come insegnante
e formatrice posso altresì constatare
giornalmente sia la forza e la bellezza della
famiglia naturale, sia la confusione,

l’intolleranza, il dolore e i drammi legati
all’instabilità familiare, alla teoria del
gender, alla frantumazione del rapporto tra
uomo e donna. Vorrei esprimere in qualche
modo la mia solidarietà a Guido Barilla e
apprezzarne il gentile coraggio. Lo farò
valorizzando ciò che produce questa grande
azienda italiana e spero che tanti altri lo
facciano. Invece di minacce, un gesto di
solidarietà e di apprezzamento dalle
famiglie a favore di tutte le famiglie.

Annamaria Fulloni, Albinea (Re) 

Gentile direttore,
Guido Barilla, presidente del gruppo Barilla
è stato contestato dalle associazioni gay per
aver osato dire che nella linea comunicativa
della sua azienda preferisce la famiglia
tradizionale composta da un uomo e una
donna con figli come è sempre stata in ogni
società e cultura. C’è da domandarsi perché
in un Paese democratico non sia possibile
esprimere liberamente il proprio pensiero,
anche quando questo non insulta alcuno e
non intacca affatto i diritti altrui. Vuole
sapere come la penso? Va a finire che, in un
mondo in cui la stragrande maggioranza
delle coppie sono formate da un uomo e
una donna, l’invito a boicottare la pasta
Barilla non solo non avrà successo, ma anzi
ci sarà un incremento nei consumi... Mi
creda, siamo in molti a pensarla così.

Fabiano Bermudez

Gentile direttore,
dopo le dichiarazioni di Guido Barilla sulla
pubblicità e la famiglia “tradizionale”, mi
chiedo: un cittadino italiano, in questo caso
un industriale, è libero o no di esprimere il
proprio pensiero, e di impostare come
meglio ritiene la propria pubblicità
aziendale? Siamo ormai al punto che la
pubblica e pacata espressione a favore della
famiglia, intesa come unione tra uomo e
donna, viene vista come manifestazione di
omofobia. Di questo passo si finirà per
dichiarare «omofobi» anche l’art. 29 (e
seguenti) della Costituzione, e con esso la
Corte Costituzionale, che ha chiarito
intendersi con famiglia un’unione tra uomo
e donna. Qui è in gioco il diritto di opinione
e di libertà di pensiero. E le varie
associazioni gay, lgbt ecc, stanno
manifestando un volto sempre più
aggressivo e intollerante. Liberissimi poi
tutti di acquistare o meno i prodotti Barilla,
cosa che in famiglia continueremo a fare!

Gianluca Segre, Torino

Trovo in ognuna delle vostre lettere, cari
amici, le stesse importantissime cose: chiarezza di
idee, passione, rispetto umano per tutti. Anche per
chi, sbagliando di grosso e rivelando – come scrive
Gianluca Segre – davvero un «volto aggressivo e
intollerante», si è scagliato contro Guido Barilla. Sono
anni che i cattolici e i laici che affermano le salde e
civili idee che oggi vengono definite «della tradizione»
si ritrovano sul banco degli imputati come
«intolleranti» e «discriminatori». La realtà è tutt’altra.
E in questo nostro strano tempo torna a emergere in
modo limpido. Prima il lavorìo per arrivare a una
legge che promette di combattere l’«omofobia» e si
avvia, invece, a manomettere il nostro diritto penale
introducendo una supertutela “ad personas” (se
picchiassero me e mia moglie, dovrebbe contare
meno di un eguale trattamento riservato a due
persone omosessuali: perché?) con modalità che, per
di più, minacciano di ferire gravemente la libertà di
pensiero e di opinione. Poi, una piccola serie di
tentativi di cancellare burocraticamente «papà» e
«mamma» dal lessico ufficiale delle amministrazioni
locali. Ora, questo attacco smodato e insensato a un
uomo d’azienda che, con tono garbato e nessuna
polemica, aveva osato rivelare di concepire la famiglia
come il luogo nel quale un padre e una madre
crescono i propri figli e, per questo, ha ammesso di
non essere intenzionato a promuovere i propri
prodotti alimentari usando coppie di persone
omosessuali… Omofobia, si è subito denunciato. Ed è
scattata la campagna per il boicottaggio. Un
boomerang, ne sono convinto anch’io. Che smaschera
ancora una volta quel tenace e becero
“luogocomunismo” secondo cui chi difende la
famiglia, così com’è definita nella nostra Costituzione,
sarebbe «contro» le persone omosessuali. Beh,
nessuno di noi e, certo, non la Chiesa cattolica – come
giustamente sottolinea Nerella Buggio – ha mai
lanciato boicottaggi contro chicchessia andando a
sbirciare nella sua vita privata e sessuale (che, se non
si compiono reati e non si crea pubblico scandalo, è
davvero questione da regolare solo con la coscienza, il
prossimo più diretto e, se si è credenti, col confessore).
Mi azzardo a dire che però certe associazioni lgbt e i
loro portavoce rappresentano poco più di se stessi. La
vita degli uomini e delle donne, la sua complessità
relazionale, la fatica e la gioia, le ferite e gli amori che
la segnano non possono mai diventare piccole
bandiere “politiche”. E non possono trasformarsi nel
piccone contro la verità della persona, di ogni
persona. Noi ne siamo convinti. E siamo quelli «per».
Altri, stavolta impancatisi a boicottatori di Barilla,
sono quelli «contro». E si vede, si vede proprio bene.
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PREGHIERA QUOTIDIANA
PER I NOSTRI GOVERNANTI
Caro direttore,
alla Messa trasmessa in tv un paio di do-

meniche fa, mi ha colpito il sindaco del-
la comunità, il quale ha voluto aggiun-
gere alle suppliche dei fedeli una pre-
ghiera chiedendo a Dio illuminazione
per la sua opera e pace e prosperità per
i concittadini. Un bell’esempio di cri-
stiano! Domenica scorsa la liturgia ci ha
proposto un brano della prima lettera a
Timoteo: preghiamo – dice san Paolo –
per tutti noi, ma soprattutto per i re e i

potenti, affinché la grazia che si riversa
su di loro doni a tutto il popolo dignità
e tranquillità. Forse non preghiamo ab-
bastanza per la nostra nazione e il bene
della nostra collettività. Preghiamo per
le nostre necessità, per la nostra salute
e per i nostri cari, ma non per la patria
come si faceva in tempo di guerra. Ep-
pure quante bombe ci piovono addos-
so! Seguiamo i duelli dei politici in tv, di-

mentichi che il bene del singolo si rea-
lizza solo con il bene di tutti, e che que-
sto bene collettivo è un dono del Signo-
re. Preghiamo dunque tutti i giorni per
le sorti della nostra patria, per i nostri
governanti e amministratori. Facciamo
suppliche, come ci esorta Paolo, nella
nostra preghiera o in chiesa, con i fratelli.
Senza l’aiuto di Dio non ci risolleviamo!

Carla de Carli

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Cala la 
pressione. Deciso 
aumento delle nubi 
in giornata con 
l'arrivo di piogge, 
specie su Alpi 
occidentali e 
orientali. Peggiora in 
nottata con piogge 
più diffuse al 
nordovest.

CENTRO: La 
pressione cala un 
pochino sulle 
nostre regioni. I 
cieli si 
presenteranno 
parzialmente 
nuvolosi su gran 
parte dei settori. 
Foschie mattutine 
sulle pianure 
toscane. Un po' più 
caldo.
SUD: Alta 
pressione sempre 
ben salda sulle 
nostre regioni 
meridionali. Cieli 
quasi sereni su 
tutte le regioni 
salvo possibili 
foschie mattutine 
sulle pianure della 
Campania. Clima 
estivo.

NORD: Il ciclone 
Nefertari colpisce 
tutte le nostre 
regioni portando 
tempo perturbato 
con precipitazioni 
diffuse, localmente 
temporalesche e 
forti sul Piemonte, 
Liguria e poi anche 
ad Est.

CENTRO: Tempo 
in peggioramento a 
causa del ciclone 
Nefertari: piogge e 
temporali diffusi in 
Toscana e in 
estensione 
all'Umbria. In serata 
forte maltempo 
raggiunge il Lazio. 
Più fresco 
ovunque.
SUD: Al mattino 
cieli parzialmente 
nuvolosi su tutte le 
regioni poi dal 
pomeriggio, il 
ciclone Nefertari fa 
aumentare le nubi 
su gran parte delle 
regioni con piogge 
in serata su 
Campania. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

16
19
15
16
17
16
18
18
13
21

17
15
18
18
12
19
16
18
17
21

13
16
11
20
16
16
15
16
17
18

29
26
24
27
27
28
25
28
25
28

25
26
23
27
24
29 
25
27
29
29

25
28
24
29
25
27
25
26
22
24

17
19
16
17
17
16
19
20
14
20

16
15
19
17
12
18
17
18
17
19

13
18
12
19
17
16
16
19
16
17

32
26
21
28
27
27
27
28
26
29

27
26
23
26
25
30
25
28
29
31

25
28
25
30
25
28
23
24
22
22

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
6
8
5

15
11

15
3

14
12
25
11

13
26
18
12
16
11

16
14
18
11
23
18

18
7

22
21
31
14

23
29
26
20
22
21

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: perturbato con 
piogge e locali 

temporali. Migliora. 
Centro: piogge 

diffuse sui 
versanti tirrenici 

e ovest 
Sardegna. Sud: 

piogge.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Nord: bel tempo con 

foschie mattutine 
nelle valli. Centro: 

più nubi su 
Abruzzo e Molise; 

sole altrove. 
Sud: piogge su 

coste 
tirreniche.

 

Barilla, ecco quelli «contro»
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

apa Giovanni
come Archimede».
Ieri ("Osservatore

Romano", p. 8) titolo per un
Convegno di "Iustitia et Pax"
che ha presentato "Il concetto
di pace", volume edito dalla
Libreria Editrice Vaticana nel
50° della "Pacem in Terris"
(anniversario cui anche
"Avvenire" ha dedicato ieri la
sua pagina 17). Nella primavera
del 1963 questa fu «la leva»
provvidenziale per affermare
solennemente che ormai,
nell’era detta atomica, pensare
la guerra come possibile
garanzia della convivenza
umana era «fuori della
ragione», insensato dunque (n.
67). La leva di Archimede,
dunque, e quella di papa

Giovanni per espellere la
guerra, ogni guerra, dall’ambito
della ragionevolezza umana.
Storia passata e storia attuale?
Al Convegno monsignor Loris
Capovilla, segretario e memoria
vivente di Giovanni XXIII, ha
scritto ricordando il grande
contributo dato tra i primi da
don Luigi Sturzo con "La
comunità internazionale e il
diritto di pace", studio edito in
inglese negli anni 20, allora
censurato dal regime ed edito
in italiano da Zanichelli (Bo)
solo nel 1954. Erano i tempi del
«Patto Briand-Kellog» tra
Francia e Stati Uniti, e poi
multilaterale «di rinuncia alla
guerra» (1928-1929) per
«l’eliminazione della guerra
come strumento di politica

internazionale». Sabato 7
settembre papa Francesco nella
grande veglia di digiuno e
preghiera per la Pace ha fatto
leggere cinque "pensieri" di
santa Teresa di Lisieux,
«donna», «giovane»,
«contemplativa» e
«missionaria» che Giovanni
Paolo II e Benedetto XVI hanno
indicato agli occhi del mondo
"Dottore della Chiesa". Da
Archimede a Teresa? Ecco un
suo pensiero: «Un sapiente ha
detto: datemi una leva… e io
solleverò il mondo. Ciò che
Archimede non ha potuto
ottenere perché la sua
domanda non si indirizzava a
Dio (…) i santi l’hanno
ottenuto… L’Onnipotente ha
dato loro come punto
d’appoggio Lui stesso, e Lui
solo…». La Pace: Archimede,
Papa Giovanni, don Sturzo e
Teresa: bella compagnia!
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La pace: Giovanni XXIII
Archimede e… Teresalupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

L’1% ricco inghiotte tutto, a spese della classe media
(Steve Sack, “ Minneapolis Star Tribune”, Usa)

aro direttore, 
ho letto con interesse
l’articolo di Angela Calvini

("Avvenire" del 25 settembre scorso)
sul dibattito organizzato a Torino dal
65° Prix Italia sulla comunicazione
delle crisi umanitarie. Considerata
la stima per il suo giornale, vorrei
esprimere a lei e ai lettori il nostro
punto di vista sulla trasmissione
"Mission" in programma su Rai1, a
cui Intersos ha accettato di
partecipare. L’articolo la presenta
ancora come un "reality" e i
partecipanti al dibattito, senza
conoscerne i contenuti, la liquidano
come modello datato e non sincero.

Capiamo che la sinteticità di un
articolo non possa esprimere
l’intera ricchezza del dibattito
torinese che sicuramente ha dato
utili spunti di riflessione su un tema
che anche a noi sta molto a cuore.
Quattro punti ci preme qui
evidenziare, pronti a parlarne anche
più ampiamente.
1) Non abbiamo mai pensato che la
formula del programma sociale
(questa è la giusta definizione)
"Mission" dovesse escludere le
molte altre – televisive, radiofoniche
o web – che, forse anche più
efficacemente, possono rispondere
all’esigenza di comunicare e di
coinvolgere il pubblico sul tema dei
rifugiati, vittime di guerre e

persecuzioni e dell’intervento
umanitario. 
2) Si tratta di un tentativo di portare
anche in prima serata e al vasto
pubblico questo tema, facendolo
con la massima attenzione e il
massimo rispetto per le persone, la
loro sofferenza e la loro dignità,
rendendole protagoniste nel
raccontarsi.
3) I personaggi noti che entrano in
contatto con queste realtà, lo fanno
per poterle raccontare a loro volta –
a loro modo e con il loro linguaggio,
ovviamente – trasmettendo le
sensazioni, forti e intense, vissute
nei giorni di rapporto umano con i
rifugiati, i bambini soldato, le donne
schiavizzate da miliziani, tutti con il

vivo desiderio di ricostruirsi una
normalità di vita e di relazioni
sociali.
4) Si tratta di un programma
innovativo, preparato con grande
attenzione. Un tentativo e al tempo
stesso una sfida che Intersos ha
voluto assumere insieme alla Rai e
all’Acnur, convinti che, magari
migliorandone formato e contenuti,
possa diventare uno strumento in
più di seria comunicazione sociale.
Non so se ci riusciremo appieno, ma
riteniamo che valga la pena di
tentare, con serietà e dedizione,
come stiamo facendo.

Nino Sergi
Presidente di Intersos

organizzazione umanitaria

C

scripta
manent

Perché Intersos partecipa a “Mission”


